Programmatriennale2013
Prof. Armando Antonelli:
Cosa s’intende per filologia romanza 

Il dominio romanzo
Distinzione dell'area linguistica ibero-romanza, gallo-romanza e italo-romanza 

I testi delle Origini (Indovinello, glosse, nota emilianense/epica francese e castigliana, harga, giuramenti di Strasburgo, Passione, Benedizioni, Inni farciti, placiti, Commodilla, San Clemente).

Trascrizione diplomatica / edizione interpretativa

Analisi linguistica dei testi delle origini 
Filologia materiale: trasmissione e fissazione dei testi (codici, frammenti, tracce), impaginazione del testo poetico (per mostrare la distanza che esiste tra il modo moderno di rappresentare graficamente un testo e quello medievale).
Diffusione in Italia del romanzo francese e della letteratura francese in generale e in particolare a Ferrara.

Dott. Vincenzo Cassì

PARTE 1: LINGUISTICA ROMANZA:
- Romania antiqua, Romania perduta, Romania nuova. Le diverse aree romanze.

- Elementi di linguistica: la variazione (diatopica, diastratica, diafasica, diacronica); l'aspetto sincronico e diacronico delle lingue; i registri, diglossia e bilinguismo.

- Il latino (e il latino volgare) e il passaggio al romanzo. 

Dunque dall'unità alla frammentazione. Il latino della parola, la fase sommersa del romanzo, la riforma carolina del latino.

- I MUTAMENTI DEL SISTEMA FONOLOGICO: 

a) vocalismo tonico (e i principali fenomeni, ad es: DITTONGAMENTO con esempi da Italiano, Castigliano, Francese, Provenzale (legge di Voretzsch); trattamento della A TONICA IN SILLABA LIBERA in Francese; METAFONESI, etc...)

b) vocalismo atono (e alcuni fenomeni come ad es. sincope, caduta voc. intertonica nei quadrisillabi..)

c) posizione dell'accento (l'accento in latino: la legge della penultima, i vari fenomeni che hanno contribuito allo spostamento dell'accento a partire dalla tarda latinità; l'accento romanzo)

d) consonantismo 

(creazione di nuove consonanti sconosciute al latino, palatalizzazione, consonanti + yod, i nessi pl,bl,fl,cl : [tutto questo con esempi tratti da fr., prov, sp, it.], lenizione; consonanti finali)
e) i c.d. accidenti generali: 

assimilazione (e dissimilazione), inserzione (prostesi, epentesi, epitesi), cancellazione (aferesi, sincope, apocope), metatesi.
- MORFOLOGIA

a) La declinazione latina, i casi, il passaggio al sistema romanzo, l'uso preposizionale, le forme dei sostantivi romanzi, la declinazione bicasuale galloromanza, la formazione del plurale.

b) Articoli e pronomi

c) Il sistema verbale (dal latino al romanzo: metaplasmi,adattamenti analogici, i deponenti, i perfetti. La ricostruzione del sistema verbale: LE FORME PERIFRASTICHE in luogo di quelle sintetiche latine (l'uso di habeo come ausiliare per creare una serie di verbi del passato; il passivo, il futuro,il condizionale)

-SINTASSI (dal latino al romanzo,Tobler-Mussafia, etc..)

-LESSICO (sostrato, adstrato, superstrato; forma romanza patrimoniale (popolare) vs. latinismo dotto (prestito) [il tutto con diversi esempi tratti da più lingue])

PARTE 2: LA LIRICA TROBADORICA (testi scelti)

-La lirica trobadorica: origini; periodizzazione; contesto geografico, politico e culturale; caratteri peculiari, poesia e musica, la tradizione manoscritta e i 3 stadi della storia testuale ipotizzati da Gröber. La Fin'Amor e il 'Paradosso amoroso', Sociologia della Fin'Amor, la corte. Nozioni di metrica e versificazione, i generi, la pronuncia.

1) Guglielmo IX trovatore 'bifronte': 

a) Ab la dolchor del temps novel (fotocopie date a lezione tratte da Di Girolamo,  I trovatori, p. 39; la canzone è anche in Brugnolo, Profilo delle letterature romanze medievali, p. 212) 
b) Farai un vers, pos mi sonelh (fotocopie tratte da Di Girolamo, p. 49; anche in Brugnolo p. 209)

2) Peire d'Alvernha (da cui si è partiti per affrontare temi come le VIDAS e la questione dello stile (clus-leu / car)

a) Vida di Peire d'Alvernha (fotocopia tratta da P. Gresti, Antologia delle letterature romanze del medioevo, p. 368)

b) Chantarai d'aqestz trobadors (testo disponibile in D. Mantovani, Ans am ieu lo chant e l ris,  p. 75, o in Gresti, p. 169)

3) Tristan-Carestia (la ricezione del mito tristaniano nel dialogo poetico tra Raimbaut, Bernart e Chretien)

a) Raimbaut d'Aurenga, Non chant per auzel ni per flor 
b) Bernart de Ventadorn, Can vei la lauzeta mover
c) Chretien de Troyes, D''Amors, qui m'a tolu a moi 
Le fotocopie delle tre canzoni sono tratte da Di Girolamo pp. 123-125, 127-129, 131-133.
Prof.ssa Monica Longobardi

Lezione di storia della lingua rumena (prof. Angela Tarantino)
La fortuna di Apuleio nelle letterature romanze (convegno)

Che cos’è l’intercomprensione tra le lingue romanze e le principali piattaforme didattiche (convegno)

Il lessico romanzo: distribuzione nella Romània (Rohlfs)

Analisi del testo di passi antologici del Perceval di Chrétien de Troyes

Saggi critici forniti in allegato o in fotocopia:

onomastica letteraria, confronto con altri “nice” (Icaro involato di R. Queneau);

tematica graaliana (da F. Zambon, Metamorfosi del graal) nelle sue derive novecentesche, in particolare presso I. Calvino, Il Castello dei destini incrociati e Il cavaliere inesistente. 

Confronto con la tradizione celtica del Peredur (ed articolo associato sulle figure delle madri del tipo- Perceval di G. Picchiura, Convegno sulla figura della Fata).

